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Il morso come linguaggio 
Caso clinico di aggressività felina da limitazione ambientale 
e remissione con cura omeopatica

RIASSUNTO

L’aggressività felina costituisce una delle problematiche comportamentali più 

complesse nella pratica clinica veterinaria, soprattutto nei soggetti giovani man-

tenuti esclusivamente in ambiente indoor. La comparsa di episodi aggressivi im-

provvisi, intensi e scarsamente prevedibili richiede un accurato inquadramento 

diagnostico finalizzato all’esclusione di patologie organiche e alla distinzione tra 

differenti sindromi comportamentali, incluse le forme correlate a frustrazione 

ambientale, iperarousal e sindrome da ipersensibilità-iperattività. Viene qui pre-

sentato il caso di Dalì, gatto maschio castrato di 18 mesi, incrocio Maine-Coon, 

condotto a visita per episodi ricorrenti di aggressività nei confronti della refe-

rente, caratterizzati da morsicature intense, escalation eccitatoria e difficoltà di 

interrompere la sequenza aggressiva una volta instaurata. Gli attacchi risulta-

vano frequentemente associati ai movimenti della proprietaria, ai cambiamenti 

dinamici dell’ambiente e a stimoli in grado di evocare attivazione predatoria. 

L’anamnesi comportamentale evidenziava una marcata suscettibilità agli stimoli 

motori, ridotta tolleranza al contatto fisico, importanti difficoltà nell’autore-

golazione emotiva e una probabile vulnerabilità derivante da un contesto di 

svezzamento precoce inadeguato. Gli approfondimenti clinici consentivano di 

escludere condizioni organiche concomitanti, orientando il caso verso una dia-

gnosi differenziale tra sindrome da ipersensibilità-iperattività e aggressività da 

limitazione ambientale in soggetto predisposto. L’approccio terapeutico si è ba-

sato esclusivamente su modificazioni ambientali e relazionali associate a terapia 

omeopatica con Lachesis in dinamizzazione progressiva (Q1–Q6), senza ricorso 

a farmaci convenzionali. Nel corso del follow-up si è osservata una progressiva 

riduzione dell’intensità e della frequenza degli episodi aggressivi, accompagna-

ta da un miglioramento degli autocontrolli, della ritualizzazione sociale e della 

qualità della relazione con la referente. Il caso appare di interesse clinico sia per 

la complessità diagnostica, sia per l’evoluzione favorevole ottenuta in assenza di 

terapia psicofarmacologica convenzionale. Il caso clinico viene presentato sul 

modello delle Linee Guida sui “Case report” elaborate dal gruppo CA.RE.VET 

dei veterinari FIAMO. (1)
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SUMMARY

Feline aggression represents one of the most complex behavioral problems en-

countered in veterinary clinical practice, particularly in young cats living exclusively 

indoors. The onset of sudden, intense, and poorly predictable aggressive episodes 

requires a thorough diagnostic assessment aimed at excluding underlying organic 

disease and differentiating among various behavioral syndromes, including conditions 

associated with environmental frustration, hyperarousal, and hypersensitivity-hyper-

activity syndrome. This paper presents the case of Dalì, an 18-month-old neutered 

male Maine-Coon crossbreed referred for recurrent episodes of aggression toward 

his owner, characterized by severe biting, escalating arousal, and difficulty interrup-

ting the aggressive sequence once initiated. The attacks were frequently associated 

with the owner’s movements, dynamic environmental changes, and stimuli capable 

of triggering predatory activation. Behavioral history revealed marked sensitivity to 

movement-related stimuli, poor tolerance to physical contact, significant difficulties 

in emotional self-regulation, and probable vulnerability related to inadequate early 

breeding conditions. Clinical investigations excluded concurrent organic disorders, 

orienting the case toward a differential diagnosis between hypersensitivity-hyper-

activity syndrome and aggression related to environmental restriction in a predi-

sposed subject. The therapeutic approach consisted exclusively of environmental 

and relational modifications associated with homeopathic treatment using Lachesis 

in progressive dynamizations (Q4–Q6), without the use of conventional medication. 

During follow-up, a progressive reduction in both the intensity and frequency of ag-

gressive episodes was observed, together with improved self-control, better social 

ritualization, and enhancement of the cat-owner relationship. This case is of clinical 

interest both for its diagnostic complexity and for the favorable outcome achieved 

in the absence of conventional psychopharmacological therapy. (1)
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INTRODUZIONE

L’aggressività da irritazione rappresenta una delle mani-
festazioni comportamentali più frequentemente osservate 
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nel gatto indoor contemporaneo. In molti casi, tali quadri 
non derivano da una reale indole aggressiva del soggetto, 
bensì da condizioni croniche di frustrazione, iperarousal e 
limitazione dell’espressione comportamentale naturale. La 
riduzione degli spazi esplorativi, la povertà di stimoli pre-
datori e cognitivi, l’assenza di adeguate possibilità di con-
trollo ambientale e una relazione uomo-gatto spesso poco 
sintonizzata possono favorire lo sviluppo di stati persistenti 
di tensione emotiva e disregolazione comportamentale. Il 
gatto domestico continua frequentemente a essere inter-
pretato come un animale indipendente, scarsamente inte-
ressato all’interazione sociale e in grado di adattarsi passi-
vamente all’ambiente domestico. In realtà, nella maggior 
parte dei casi, instaurano relazioni interspeci!che profon-
de e ricercano attivamente rituali di contatto, prevedibilità 
e coinvolgimento relazionale. Quando tali bisogni vengono 
fraintesi o soddisfatti in modo incoerente, il disagio può 
esprimersi attraverso comportamenti impulsivi, predatori 
o aggressivi. Nella gestione clinica di questi pazienti risul-
ta fondamentale privilegiare, ove possibile, un approccio 
centrato sulla comprensione etologica del disturbo, sulla 
modi!cazione ambientale e sul riequilibrio della relazio-
ne, evitando un ricorso precoce o esclusivo alla terapia 
psicofarmacologica convenzionale. Il presente caso clinico 
descrive l’evoluzione favorevole di un quadro aggressivo 
complesso in un giovane gatto indoor trattato mediante in-
terventi ambientali, relazionali e terapia omeopatica con 
Lachesis, senza utilizzo di farmaci convenzionali.

IL CASO CLINICO

PRESENTAZIONE DEL CASO CLINICO (Figg. 1-2)
Dalì è un gatto maschio castrato di circa 18 mesi, incro-
cio Maine-Coon, mantenuto esclusivamente in ambiente 
indoor, presentato a visita comportamentale per 
episodi ricorrenti di aggressività intensa nei con-
fronti della referente. Secondo quanto riferito 
dalla proprietaria, il comportamento aggressivo 
compariva improvvisamente e senza apparente 
prevedibilità, manifestandosi soprattutto in con-
comitanza con movimenti della referente, rientri 
a casa, attività domestiche dinamiche o situazioni 
in grado di evocare attivazione predatoria. Gli 
attacchi consistevano prevalentemente in mor-
sicature profonde e persistenti, accompagnate 
da un rapido incremento dell’arousal motorio 
ed emotivo. Una volta instaurata la sequenza ag-
gressiva, il gatto appariva di"cilmente interrom-

pibile e tendeva ad aumentare ulteriormente l’intensità 
dell’attacco se la referente tentava di sottrarsi !sicamente. 
In alcuni momenti, Dalì ricercava invece il contatto sociale, 
accettando carezze localizzate o momenti di gioco condi-
viso, evidenziando una marcata ambivalenza relazionale. 
L’anamnesi evidenziava una precedente provenienza da un 
contesto ambientale inadeguato, caratterizzato da sovraf-
follamento, scarsa igiene e possibile deprivazione sensoria-
le e relazionale precoce. Fin dai primi mesi di vita, Dalì mo-
strava scarsa tolleranza al contenimento !sico e una forte 
sensibilità agli stimoli motori e ambientali. Parallelamente 
emergevano importanti competenze predatorie, intensa 
attività ludica, elevata vigilanza ambientale e necessità di 
controllo dello spazio domestico. Gli approfondimenti cli-
nici non evidenziavano patologie organiche concomitanti, 
orientando il caso verso un disturbo comportamentale 
compatibile con aggressività da limitazione ambientale in 
soggetto predisposto, in diagnosi di#erenziale o possibile 
comorbilità con sindrome da ipersensibilità-iperattività.

ANAMNESI - 19/11/2024
La referente racconta della problematica di Dalì: “Dalì vive 
esclusivamente in appartamento con me. La casa è organiz-
zata in modo che possa muoversi liberamente e ha a dispo-
sizione diversi tiragra", un soppalco e molti punti soprae-
levati dove ama stare e osservare l’ambiente. È un incrocio 
Maine-Coon che ho adottato all’età di circa tre mesi prove-
niente da una situazione che mi era sembrata subito mol-
to trascurata: c’erano tanti gatti adulti e cuccioli insieme, 
sporco di#uso e presenza di pulci. Ho avuto l’impressione 
che fosse cresciuto in un ambiente poco equilibrato e con 
stimoli probabilmente inadeguati. È stato castrato intorno 
ai sei mesi e !no all’età di circa un anno era un gatto tran-
quillo, docile e facilmente gestibile anche dal veterinario. 
Il cambiamento è comparso in modo piuttosto improvviso. 

Fig. 1. Fig. 2. 
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Fig. 3. Repertorizzazione 

La prima volta che ho percepito qualcosa di diverso è stato 
durante una visita cardiologica, quando ha iniziato a so"are 
e a non lasciarsi più contenere per eseguire l’esame. Da quel 
periodo sono iniziati anche gli episodi aggressivi in casa. 
L’aggressività non si presenta tutti i giorni e spesso non ri-
esco a prevederla. Sembra agitarsi soprattutto quando mi 
muovo per casa oppure quando rientro dall’esterno. A volte 
mi aspetta sdraiato davanti alla porta e appena mi avvicino 
mi morde. In altre situazioni invece ricerca il contatto, sale 
vicino a me sul divano e si lascia accarezzare sulla testa, sul 
collo e sulle orecchie. Può però cambiare improvvisamente 
atteggiamento e passare da uno stato tranquillo all’attacco 
vero e proprio. Quando morde, stringe forte e se provo a 
staccarlo tende ad agitarsi ancora di più. Dalì non ha mai 
amato molto essere preso in braccio e tollera poco il con-
tatto !sico prolungato. Il nostro rapporto si basa soprattutto 
sul gioco. Ama rincorrere to-
polini, riportarli e creare si-
tuazioni predatorie condivise. 
Gioca anche da solo e spesso 
durante la notte raccoglie i 
suoi giochi e li porta vicino 
al letto o nelle mie pantofo-
le. Durante il giorno dorme 
molto, soprattutto quando 
resta solo il pomeriggio. Utilizza tanti punti diversi della 
casa per riposare: i pouf del soggiorno, il soppalco, il fri-
gorifero, il lavandino del bagno o la cabina armadio. Non 
sporca mai fuori dalla lettiera, dedica molto tempo alla pu-
lizia personale ed è particolarmente attratto dall’acqua del 
bidet, dalla quale ama bere frequentemente.”.

REPERTORIZZAZIONE
Per lo studio del caso clinico è stato utilizzato il software 
omeopatico SYNERGYVIVA (2). L’analisi repertoriale non 
è stata impiegata come semplice strumento di ricerca qua-
litativa del rimedio, ma come supporto clinico !nalizzato 
all’individuazione delle principali famiglie omeopatiche co-
erenti con il quadro comportamentale ed emozionale del 
paziente. L’utilizzo del Repertorio informatico consente in-
fatti di organizzare i sintomi per nuclei tematici e dinamici, 
facilitando la lettura trasversale del caso e mettendo in evi-
denza rimedi accomunati da analogie di signi!cato, moda-
lità reattive e struttura temperamentale. Questo approccio 
permette di costruire di#erenti ipotesi repertoriali, con-
frontando gruppi coerenti di sintomi piuttosto che limitar-
si alla semplice somma dei punteggi repertoriali. Rispetto 
all’utilizzo tradizionale del Repertorio cartaceo, il suppor-
to informatico rende più agevole esplorare correlazioni tra 

sintomi mentali, comportamentali e generali, orientando la 
diagnosi di#erenziale verso famiglie di rimedi caratterizzate 
da speci!ci pattern di iperreattività, suscettibilità ambienta-
le, tensione predatoria e disregolazione relazionale.

SCELTA DEI SINTOMI
MangSugg2 - Mind; Ailments from; anger, vexation (157)
MangSugg2 - Mind; Excitement, excitable; agg. (72)
C_Classic - Stomach; Thirst; often, frequent (54)
MangSugg2 - Mind; Anger, irascibility; tendency; touched, 
when (10)
MangSugg2 - Mind; Dictatorial, domineering, dogmatic, 
despotic (58)
MangSugg2 - Mind; Audacity (45)

PRIMA PRESCRIZIONE - (28/11/2024)

TERAPIA: LACHESIS Q1

DIAGNOSI DIFFERENZIALE
La diagnosi di#erenziale si pone principalmente con Ve-
ratrum album, Veratrum viride, Cuprum metallicum e 
Aconitum napellus, rimedi accomunati dalla presenza di 
intensa attivazione nervosa, iperreattività e di"coltà nel-
la modulazione delle risposte emotive e comportamenta-
li. Cuprum metallicum si discosta parzialmente da questo 
gruppo per una struttura mentale generalmente più tratte-
nuta e controllata; entra tuttavia nella diagnosi di#erenziale 
per gli aspetti di controllo dell’ambiente, rigidità, tenden-
za dittatoriale e necessità di mantenere una posizione di 
comando sul sistema relazionale.
Veratrum album e Veratrum viride rimandano a dinamiche 
legate al riconoscimento e alla posizione personale. In Ve-
ratrum album prevale la necessità di a#ermare il proprio 
valore attraverso il ruolo, la prestazione o l’esposizione so-
ciale, mentre Veratrum viride mostra maggiore sospetto-
sità, ipersensibilità e tendenza al ritiro difensivo. Nel caso 
di Dalì, non emergono né il bisogno di riconoscimento, né 
una strutturazione evitante della relazione; il nucleo appa-
re piuttosto centrato su tensione relazionale, iperreattività 
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e oscillazione continua tra contatto e aggressività.
Cuprum metallicum presenta elementi compatibili come 
il controllo, la tensione e la reattività difensiva. Tuttavia, in 
Cuprum predominano rigidità, controllo strategico, ritua-
lizzazione, spasmo, necessità di mantenere ordine e disci-
plina. Dalì mostra invece una disregolazione dell’arousal 
impulsiva e scarsamente organizzata, priva della struttura 
rigida tipica del rimedio metallico.
Aconitum napellus potrebbe richia-
mare il caso per la rapidità e l’inten-
sità delle reazioni. In Aconitum, però, 
l’attivazione nasce da una percezione 
improvvisa di pericolo vissuta con 
panico, paura e agitazione acuta. Nel 
caso clinico manca una tonalità emo-
tiva dominata dall’angoscia o dal ter-
rore; l’aggressività sembra piuttosto 
espressione di una tensione predato-
ria e relazionale persistente.
La scelta di Lachesis (Fig. 4) è orien-
tata dalla marcata suscettibilità agli stimoli motori, dall’in-
tensa attivazione relazionale, dall’alternanza tra ricerca 
del contatto e comportamento aggressivo, dalla di"coltà 
nella modulazione dell’arousal e dalla natura imprevedibi-
le, intensa e continuamente reattiva del quadro compor-
tamentale. Inoltre, come frequentemente osservabile nei 
rimedi che appartengono alla famiglia dei serpenti, appare 
evidente un costante con$itto tra componente istintua-
le e controllo razionale, con improvvise emergenze della 
dimensione predatoria ed emotiva che il paziente fatica a 
modulare adeguatamente.

FOLLOW UP - 28/01/2025
Dalì è migliorato in modo evidente. Gli episodi aggressivi 
sono diminuiti sia per frequenza sia per intensità e, quan-
do morde, provoca lesioni decisamente meno importanti 
rispetto al passato. Rimane un gatto molto particolare nelle 
modalità relazionali: non esprime ancora il contatto attra-
verso le classiche marcature facciali !nalizzate al deposito 
di feromoni sul referente e non appare pienamente in gra-
do di mettere in atto i normali comportamenti a"liativi di 
strusciamento. Cerca comunque l’interazione !sica secon-
do modalità proprie, ad esempio tentando delicatamente 
di farsi le unghie sulla referente; comportamento osservato 
anche nel corso della visita. Continua a ricercare molto il 
gioco condiviso, soprattutto quello a componente predato-
ria. Ama quando la referente gli lancia i topolini nel tunnel 
del tiragra" e lui li intercetta facendoli cadere fuori con le 
zampe. L’attività ludica appare oggi più organizzata e meno 

associata a escalation aggressive. Dalì ha iniziato a salire spon-
taneamente in braccio in modo tranquillo, comportamento 
che in precedenza non manifestava. Mantiene tuttavia una 
ridotta tolleranza al contatto !sico prolungato: se viene ac-
carezzato tende rapidamente ad allontanarsi. Anche durante 
la notte si osserva un miglioramento signi!cativo: se cerca 
la referente per giocare e non riceve risposta, non reagisce 

più con aggressività. L’aspetto più 
rilevante riguarda probabilmente il 
miglioramento degli autocontrolli. 
In diverse situazioni che in passato 
avrebbero facilmente evocato una 
reazione impulsiva, Dalì sembra 
oggi preferire l’allontanamento o il 
ritiro. Durante il cambio delle len-
zuola, ad esempio, se presente l’a-
iutante domestica, preferisce uscire 
dalla stanza, mentre con la referen-
te riesce addirittura a trasforma-
re la situazione in un momento di 

gioco senza mostrare agitazione. Nel corso della visita ha 
inoltre mantenuto un atteggiamento curioso ma rilassato. 
In un’occasione si è sdraiato sul soppalco esattamente nel 
punto di passaggio obbligato, senza però manifestare tensio-
ne, controllo o comportamento minaccioso. Mostra in!ne 
particolare interesse per una fontanella interattiva sensibile 
al movimento, con cui ama giocare frequentemente.

EVOLUZIONE CLINICA E FOLLOW UP - 07/05/2026
Nel corso del 2025 e dei primi mesi del 2026, i migliora-
menti comportamentali sono progressivamente proseguiti 
in modo stabile. I contatti successivi con la referente sono 
avvenuti prevalentemente per aggiornamenti clinici e ade-
guamenti della terapia omeopatica. (Fig. 5) Attualmente 
Dalì assume il rimedio 
in modo saltuario (La-
chesis Q6), soprattutto 
in occasione di cam-
biamenti della routine 
quotidiana o di situa-
zioni percepite come 
potenzialmente atti-
vanti sul piano emotivo 
e comportamentale. 
All’ultimo follow-up 
del 07/05/2026, la re-
ferente descrive un gat-
to signi!cativamente più 
equilibrato e prevedibi-

Fig. 4.  Lachesis

Fig. 5. 
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le nelle dinamiche relazionali quotidiane. 
La routine appare oggi organizzata e ras-
sicurante per Dalì. Prima delle uscite della 
referente, il gatto si posiziona abitualmente 
sulla penisola dell’ingresso come in una 
sorta di rituale di saluto, mentre al rientro 
ricerca il contatto in modo a"liativo e non 
più aggressivo. Dopo brevi interazioni !si-
che e il pasto, tende a seguirla tranquilla-
mente negli spostamenti domestici. Persi-
stono forme di comunicazione relazionale 
intense, ma oggi maggiormente modulate. 
In caso di interruzione della routine o ri-
duzione improvvisa dell’attenzione sociale, 
Dalì può ancora ricorrere a mordicchia-
menti lievi e controllati per richiamare la 
referente, senza tuttavia manifestare escalation aggressive. 
Anche le competenze a"liative risultano maggiormente 
evolute: in presenza di ospiti, tende a esporsi socialmente 
sul soppalco, mostrando comportamenti di strusciamento e 
marcatura facciale sull’ambiente circostante. Permane una 
limitata tolleranza al contatto !sico prolungato, sebbene oc-
casionalmente prenda l’iniziativa di salire in braccio e tolleri 
alcune manipolazioni, in particolare a livello delle orecchie. 
Gli episodi di aggressività intensa descritti all’esordio risul-
tano sostanzialmente scomparsi o limitati a manifestazioni 
rare e di lieve entità. Durante la visita clinica, Dalì ha man-
tenuto un atteggiamento curioso, collaborativo e non mi-
naccioso, senza mettere in atto comportamenti di controllo 
territoriale o piantonamento nei confronti del sottoscritto.

RISULTATI

Nel presente caso clinico, l’evoluzione comportamentale di 
Dalì è risultata progressivamente favorevole e clinicamen-
te stabile nel tempo, senza necessità di ricorrere a terapia 
psicofarmacologica convenzionale. Questo aspetto appare 
particolarmente rilevante considerando l’intensità iniziale 
degli episodi aggressivi, la di"coltà di gestione quotidia-
na riferita dalla referente e la presenza di importanti alte-
razioni nella regolazione dell’arousal e delle competenze 
relazionali. L’intervento terapeutico si è fondato sull’as-
sociazione tra modi!cazioni ambientali, ride!nizione delle 
dinamiche relazionali e terapia omeopatica individualizzata. 
Un elemento determinante è stato rappresentato dall’ele-
vata compliance della referente, che ha aderito con conti-
nuità alle indicazioni comportamentali e gestionali, impa-
rando progressivamente a riconoscere i segnali precoci di 

attivazione emotiva del gatto e a modulare 
le proprie risposte relazionali. La risposta 
clinica alla terapia omeopatica è apparsa 
coerente, graduale e priva di oscillazioni 
disorganizzanti. In particolare, l’utilizzo 
della diluizione cinquantamillesimale si è 
confermato particolarmente adatto alla 
sensibilità del paziente, consentendo un 
lavoro terapeutico progressivo e ben tol-
lerato. Nel corso di circa un anno e mezzo 
di follow-up non si sono mai osservati ag-
gravamenti omeopatici, né peggioramenti 
transitori del quadro comportamentale. I 
primi miglioramenti sono comparsi con 
relativa rapidità e hanno riguardato so-
prattutto la riduzione dell’intensità degli 

attacchi, il miglioramento degli autocontrolli e una mag-
giore capacità di interrompere spontaneamente le sequenze 
aggressive. Successivamente si è osservata una progressiva 
evoluzione delle competenze a"liative, una più adeguata 
modulazione della relazione con la referente e una signi-
!cativa riduzione della suscettibilità agli stimoli dinamici 
ambientali. Al momento dell’ultimo controllo, Dalì pre-
sentava una qualità relazionale e una stabilità emotiva netta-
mente migliorate rispetto all’esordio clinico. (Fig. 6)

DISCUSSIONE

La letteratura sull’aggressività felina diretta al proprietario 
riconosce questo comportamento come una problematica 
clinicamente rilevante, capace di compromettere profonda-
mente la relazione uomo-gatto e il benessere di entrambi. 
Viene inoltre sottolineato come i gatti mantenuti esclusi-
vamente in ambiente indoor, soprattutto se provenienti da 
contesti di socializzazione inadeguata, possano sviluppa-
re più facilmente forme di aggressività associate a stress, 
frustrazione, gioco predatorio mal regolato o di"coltà di 
adattamento ambientale (3). Nel caso di Dalì, l’ipotesi di ag-
gressività da limitazione ambientale appare coerente con la 
sensibilità agli stimoli motori, l’intensa attivazione predato-
ria, la scarsa tolleranza alla frustrazione e la di"coltà iniziale 
nel modulare il contatto con la referente. Gli interventi am-
bientali e relazionali assumono quindi un ruolo centrale, in 
accordo con le indicazioni presenti in letteratura, che racco-
mandano arricchimento ambientale, prevedibilità, control-
lo delle risorse, riduzione dei trigger e modi!cazione delle 
interazioni nei disturbi comportamentali felini (4). La gestio-
ne si è basata su modi!cazioni ambientali, riorganizzazione 

Fig. 6.  
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della relazione, e terapia omeopatica individualizzata. La 
buona compliance della referente ha probabilmente avuto 
un ruolo determinante, consentendo continuità nell’appli-
cazione delle indicazioni e osservazione accurata dell’evolu-
zione clinica. Dalla ricerca bibliogra!ca non emergono, allo 
stato attuale, pubblicazioni indicizzate speci!camente dedi-
cate a casi di aggressività felina trattati esclusivamente con 
terapia omeopatica e interventi ambientali. Esistono tuttavia 
lavori più generali sull’Omeopatia veterinaria in condizioni 
croniche del cane e del gatto; in uno studio osservaziona-
le (5) su prescrizioni omeopatiche individualizzate, vengono 
riportati esiti clinici in numerose condizioni croniche, in-
cluse alcune problematiche comportamentali nel cane, ma 
non viene documentata una casistica speci!ca di aggressività 
felina comparabile a quella qui descritta.

CONCLUSIONI

Il caso di Dalì mostra come, in alcuni disturbi comporta-
mentali felini, un approccio fondato sulla comprensione 
etologica del paziente, sulla modi!cazione ambientale e 
sulla terapia omeopatica individualizzata possa condurre a 
miglioramenti clinici signi!cativi anche senza ricorso alla te-
rapia psicofarmacologica convenzionale. L’esperienza clini-
ca suggerisce che l’Omeopatia unicista possa rappresentare 
un’opzione terapeutica di grande interesse nei disturbi com-
portamentali, sia come trattamento esclusivo nei casi in cui 

il sistema familiare possa essere adeguatamente messo in si-
curezza, sia come supporto integrato alla terapia convenzio-
nale nelle situazioni più complesse o gravi. In questi ultimi 
casi, quando la risposta clinica risulti stabile e coerente, può 
essere ragionevole valutare nel tempo una progressiva ridu-
zione del farmaco convenzionale. Il presente caso sottolinea 
inoltre quanto la qualità della relazione con il referente e 
la compliance nell’applicazione delle indicazioni ambientali 
rappresentino elementi centrali nel successo terapeutico. 
Nonostante la crescente richiesta da parte dei proprietari di 
approcci terapeutici più naturali e individualizzati, l’Omeo-
patia veterinaria continua a occupare uno spazio marginale 
nel panorama scienti!co u"ciale, con una produzione limi-
tata di casi clinici pubblicati in ambito comportamentale. 
Per questo motivo risulta importante documentare e con-
dividere esperienze cliniche strutturate, soprattutto nei casi 
in cui l’evoluzione favorevole venga ottenuta senza ricorso 
esclusivo alla farmacoterapia convenzionale.
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